
LA GAZZETTA D’ACQUI

: rispetto di questa proprietà, fa de po- 
pulo barbaro, schianta, taglia, rompe 
e spigola come se fosse in casa sua.

Tutto il male sta nel non volèr spen­
dere per quanto concerne la manuten­
zione e la vigilanza.

Ma, ci si dica, può ciò tornar profit­
tevole al bilancio comunale ed al decoro 
della città? Con quali criterii si procede?
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Tribunale ed Ospedale

Egregio Sig. Direttore 
Da varii anni i membri della curia e 

del foro si lamentano per la deficienza 
dei locali in cui il Tribunale ha sede 
e per i molteplici disturbi che arreca 
all’esercizio del ministero della giustizia 
l’ubicazione attuale degli uffici. Il nostro 
Comune ha un vasto palazzo meno cen­
trale ma più ampio, e meno disturbato, 
dove tutti gli uffici giudiziarii potrebbero 
essere convenientemente allogati con 
poca spesa. Questo palazzo è quello del 
vecchio Ospedale: il quale nelle sue 
ampie sale potrebbe contenere comple­
tamente uffici, aule, archivii, alloggi e 
tutto quello che è richiesto dai signori 
magistrati. Se colà si portasse la sede 
del Tribunale, il Municipio verrebbe ad 
avere a sua disposizione un palazzo 
centrale che potrebbe essere affittato 
senza fatica ai privati, a prezzi relati­
vamente elevati, dividendolo in diversi 
splendidi alloggi; e ne avrebbe così un 
lucro rilevante. Questo palazzo col tempo 
potrà essere destinato per gli uffici del 
Comune che sono assolutamente inde­
centi; ma per intanto si procuri di ac­
contentare tutti, tanto più avendone 
reale beneficio. Che ne dice di questa 
idea? Se le piace, la pubblichi onde 
sia patrocinata a Palazzo Olmi.

Acqui, 2 luglio 1900.
Dev.

(segue la firma).
N. d. D. — Tot capita tot eentcntiae - Per­

ciò diamo posto all’idea esposta dallo scrivente, 
non senza osservale che, per conto nostro, 
non possiamo dividerla. La giustizia, che deve 
essere illuminata non può confinarsi in locali 
lieti di ombre e di.... umidità !

Egregio S ig. Direttore,

Corre voce in città che diversi ragazzi 
siano stati di questi giorni espulsi dal- 
l’ orfanotrofio per aver scritto qualche 
innocente saluto a ragazzine dello stesso 
ricovero....

Non le pare che una simile misura 
di rigore sarebbe stato più logico rivol­
gerla verso chi sorveglia così male? E 
non le pare eccessiva la punizione?

Acqui, 1 luglio 1900.
Dev.m0

(segue la firma.)
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Udienza delli 6 Luglio 1900. 
Presidente: Borgna — P. M.: Froja 

— Cancelliere: Morino.
Omicidio colposo — Assolutoria — 

Cresta Margherita fu Domenico, resi­

dente a Caldasio (Ponzone), con ordi­
nanza della Camera di Consiglio fu rin­
viata al Tribunale per rispondervi del­
l’imputazione di omicidio colposo, per 
avere il 21 Maggio ultimo scorso in 
Caldasio, colla sua imprudenza e per 
inosservanza del prescritto dalla Legge 
Sanitaria in vigore, cagionato, coll’eser­
cizio abusivo della professione di leva­
trice, la morte di Cresta Clotilde, moglie 
a Giovanni Moretti, praticando su questa 
ultima e sul bambino che le nacque ope­
razioni chirurgiche.

Era pure imputata della contravven­
zione di cui all’articolo 23 della legge 
sanitaria 22 dicembre 1888, per avere, 
nelle circostanze di cui sopra, esercitata 
la professione di levatrice, senza il pre­
ventivo conseguimento del prescritto di­
ploma di abilitazione.

In esito al pubblico dibattimento, il 
Tribunale, accogliendo la tesi validamente 
sostenuta dalla difesa, assolveva la Cresta 
Margherita dal reato di omicidio colposo, 
e ritenendola colpevole della sola con­
travvenzione all’art. 23 della legge sa­
nitaria, le applicava il minimum della 
pena in lire 83 di multa.

Difensore avv. Traversa.

Numeri del Lofio
Estr. di Torino dell! 7 Luglio

(Nostro Telegramma Particolare).

25 -  48 -  73 -  4 -  14

LA SETTIMANA
Apertura portici di via XX Settembre

— È stato in settimana aperto al pub­
blico quel tratto di nuovi portici sotto­
stanti alla palazzina costrutta dal Mu­
nicipio in via XX Settembre. L’opera si 
può ben dire riuscitissima sotto tutti 
gli aspetti.

Anche i locali uso ristorante che si 
trovano al piano terreno sono di una 
finitezza ed eleganza da renderli degni 
di sede di uno dei più confortevoli risto­
ranti, non solo per Acqui ma anche per 
città di maggiore importanza. Presto ne 
avrà luogo l’apertura e, si dice, che se 
ne farà l’inaugurazione dal sig. Dellacà, 
inaugurazione che promette di riuscire 
di una cordialità e genialità speciale, 
massime pel pranzo che vi sarà dato 
agli amici ed ammiratori. Stiamo dun­
que in attesa.

Sia lode all’Impresa costruttrice e 
principalmente al Direttore dei lavori 
Sig. Geometra Chiara, a cui si deve in 
ispecie l’eleganza, la precisione e la 
finezza dei lavori ornamentali dei por­
tici. Giovane intelligente, il Sig. Chiara, 
si mostrò una volta più all’altezza del- 
l’esigenze dei tempi moderni e buon 
costruttore. A lui sincerecongratulazioni.

Intanto non è fuori di proposito in­
sistere su che non venga detto nuovo 
tratto di fabbricato abbandonato alla 
solita incuria per cui abbia a risentirne 
la sua conservazione.

Diciamo ciò perchè la manutenzione 
degli altri portici e specialmente di 
quello che fa parte dell’ edificio scola­
stico, lascia non poco a desiderare in 
fatto di manutenzione e di conservazione. 
Un po’ di pulizia di quando in quando, 
in verità, non nuocerebbe all’ estetica 
dell’edjficio e del porticato; un augurio 
è pure a farsi, che venga presto siste­
mata la via, e reso più decente, se non 
sostituito da una cancellata, il muro di 
cinta dello Stabiliménto termale.

Politeama Garibaldi — Colla serata di 
onore del Maestro Ricci ebbe termine 
la stagione d’opera.

Il Maestro Ricci può andar superbo 
delle sincere dimostrazioni di stima tri­
butategli dagli Acquesi, che lo applau­
dirono calorosamente e quattro volte lo 
vollero all’onore della ribalta.

Dotato di buona volontà, direttore di 
orchestra inappuntabile, fece del suo 
meglio per istruire i cori e ottenere il 
massimo effetto dai giovani componenti 
l’orchestra. A lui lode e auguri di futuri 
allori.

Terminata l’opera, la solerte impresa 
subito ci procurò nuovi spettacoli conia 
compagnia d’operette diretta dal signor 
Gaetano Tani. In settimana assistemmo 
già a varie operette: Don Pedro dei 
Medina, Mam zelle Nitouche, I  Mo­
schettieri al Convento, tutte benissimo 
eseguite, ma la più spettacolosa e at­
traente fu l’operetta-ballo Flilc e Flok. 
Apparato scenico grandioso, elegante, 
nulla di tralasciato che possa appagar 
vista e udito. Ci si fa assistere ad un 
viaggio nel regno dell’oro; negli abissi 
del mare, fra crostacei, tinche e ninfe 
marine; in varie capitali del mondo, 
infine una compagnia di bersaglieri, gui­
dati da simpatico e altrettanto ardito 
comandante, 1̂ , sigma Elena Tani', ci 
ritorna nella nostra grande capitale...

Buona la musica e ben eseguita. Un 
insieme che invita a riudirla più volte 
e che certo attirerà tutto il pubblico 
acquese.

Degli altri artisti diremo subito che 
sono buoni.

La sigma Adelina Tani, dalle forme 
giunoniche, canta con sentimento, ha 
scena correttissima; fu nel Don Pedro. 
una Cristina Vancasson appassionata e 
seducente.

La sigma Elena Tani, artista provetta 
non ha bisogno delle deboli lodi del 
cronista. È la simpatia del pubblico che 
resta affascinato. Tutta brio ed eleganza 
è inarrivabile nelle diverse e difficili 
parti che, con naturalezza, sostiene. Do­
tata di v é n e  eccezionale, per la sua grazia 
si fa applaudire ogni sera anche dai 
più indifferenti. Agli altri pregi unisce 
quelli di ottima ballerina, agile e tem­
pista per eccellenza.

Il sig. Amedeo Rota è un tenore gra­
ziato; ha voce simpatica e scena cor­
rettissima.

L’ottimo buffo P. Mello, ha scena ele­
gante e col suo spirito esilara e diverte 
immensamente il pubblico, senza scen­
dere a trivialità plateali.

Buono e applaudito il sig. R. Trucchi.
Il sig. Maestro Giovanni Lazzarich è 

molto bravo.
Le masse corali pure buone.
Insomma un assieme ottimo, degno 

di maggior concorso per parte del pub­
blico; tanto più che le licenze, più o 
meno poetiche, non sono permesse e 
non c’è caso che lo scrupolo assalga 
dopo aver presenziato alla rappresenta­
zione. Dunque tutti al nostro Massimo.

Magistratura — L’ultinjo Bollettino di 
Grazia e Giustizia reca il trasloco del 
sig. avv. Froja, aggiunto giudiziario al 
nostro Tribunale, a quello di Milano; e 
la nomina del sig. Avv. Casanova, già 
aggiunto al nostro Tribunale, a pretore 
con destinazione a Ponzone.

Spiacenti dell’allontanamento dell’av­
vocato Froja che nell’ esercizio delle sue 
funzioni aveva dato prove indubbie di 
ingegno e di capacità non comune e di 
squisita cortesia, ci congratuliamo tut­
tavia con lui per essere chiamato ad 
una sede più importante. E in pari 
tempo ci congratuliamo vivamente col- 
P Avv. Casanova per la ben meritata 
nomina e per il suo riavvicinamento al 
nostro Tribunale.

A sostituire l’egregio avv. Froja viene

il sig. avv. leardi vice-pretore a Sezzè/ 
stato nominato aggiunto giudiziario.

** •
Anche l’egregio avv. Tagliavate- 

Giudice al nostro Tribunale fu traslo­
cato al Tribunale di Genova.

Spiacenti che Egli lasci la nostra, 
città dove, l’Avv. T ag liava te  a,veva 
saputo accattivarsi la stima e la bene­
volenza dei colleghi e del Foro, ci con­
gratuliamo non pertanto con lui per 
essere stato esaudito il desiderio che 
l’Egregio Magistrato nutriva da tempo.

Viene a sostituirlo l’avv. Borelli giu­
dice al Tribunale di Campobasso.

Teatro Vecchie Terme — Le sig.ne 
Dora Valmont, Zeres, Albina De Stefanis 
ed il sig. Ambrosano continuano a can­
tare applauditissimi.

Poco pubblico però frequenta questo 
ritrovo véramente estivo: e gli artisti 
non vivono di soli applausi.

Che sia forse il desiderio di qualche 
cambiamento? Eppure in ogni parte di 
questa nostra Italia si canta e il canto 
rallegra e fa dimenticare gli affanni 1 

In settimana di novità abbiamo il de­
butto della sigma Regina Sovrano che 
ha buona voce e ottima scena; nonché- 
una scena sportiva di lotta sostenuta 
dal valente lottatore sig. Sogliaghi, do­
tato di forza eccezionale e di rara abi­
lità. Con piacere gli confermiamo il 
titolo di campione italiano di lotta.

Studenti che si fanno onore — Gentil­
mente inviateci dai rispettivi direttori 
pubblichiamo volontieri le liste degli stu­
denti promossi senza esame nel Ginnasio 
e nelle Scuole Tecniche :

R, Scuola Tecnica
3m Classe - Licenziati senza esame 

Ottolenghi Dorina 
Caffarino Luigi 
Turina Emma 
Sirito Giuseppe 
Biano Giovanni Battista 
Mezzano Alberto:

2a Classe - Promossi senza esame 
Ghiazza Domenico 
Antonalino Noemi.

1a Classe - Promessi senza esame. 
Ferrari-Bravo Maria 
Accotardi Pietro 
Trucco Teresa 
Cantore Angela 
Novelli Amelia
Depetris Carlo fu Bartolomeo 
Levi Cesira 
Santero Michele 
Toselli Antonio 
Meti Emilio.

I l  ff. di Direttore 
Prof. P. Piana.

R. Ginnasio
!■' Classe - Promossi senza esame 

Bruzzone Tommaso d'Acqui 
Sburlati Lodovico da Ricaldone.

I l  Direttore M. Richiardi.
A tutti cordiali rallegramenti e auguri.
R. Liceo Gioberti di Torino — Il gio­

vane Veggi di Castelletto Giuseppe di 
Prospero venne promosso alla classe 
terza con dispensa dagli esami in tutte 
le materie.

Al giovane studioso facciamo i mi­
gliori auguri.

Touring e Governo — Riceviamo :
Il Ministro dell’istruzione on. Gallo 

ha ricevuto in udienza il Direttore ge„- ■ 
nerale del Touring cav. Johnson accom­
pagnato dai signori L. V. Bertarelli ed 
avv. Guasti.

Il Ministro ha espresso il suo vivo, 
interessamento per l’azione educativa 
della patriottica istituzione, assicurando 
il suo incondizionato appoggio per l a  
diffusione nelle scuole di tutte le pub­
blicazioni del Touring, le quali illustrano


